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  Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

Direzione Generale


Prot.   16421                                                                                 Roma 17/09/09
Ai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado del Lazio

p.c.
Ai Coordinatori di educazione fisica del Lazio


LORO SEDI

                                                             
Ai Dirigenti delle sedi provinciali dell'USR - Lazio
LORO SEDI
Oggetto: Linee guida sulla riorganizzazione delle attività di educazione fisica e sportiva nelle scuole secondarie di I e II grado.


Con la nota MIUR - Direzione Generale per lo studente, l’integrazione, la partecipazione e la comunicazione-  prot. 4273 del 4 agosto 2009 avente per oggetto: ” Linee guida sulla riorganizzazione delle attività di educazione fisica e sportiva nelle scuole secondarie di I e II grado,” è stato trasmesso l’unito documento del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca  finalizzato a fornire indicazioni per una uniforme e funzionale organizzazione dei servizi relativi all’educazione motoria, fisica e sportiva sul territorio nazionale, nel rispetto del nuovo assetto organizzativo dell’Amministrazione scolastica, dell’autonomia scolastica, del ruolo e delle competenze degli Enti territoriali e dei vari soggetti operanti nel settore.


In relazione alle nuove esigenze che ne derivano sono previsti modelli organizzativi omogenei, capaci di garantire metodi di lavoro uniformi ispirati a criteri di flessibilità e di adattabilità alle diverse esigenze dei vari contesti e situazioni.

In tale dimensione le ore aggiuntive di avviamento alla pratica sportiva fino ad un massimo di sei settimanali  dovranno essere svolte secondo una nuova strategia organizzativa che prevede la costituzione dei Centri Sportivi Scolastici, strutture interne alle scuole, con il compito di programmare ed organizzare attività coerenti con le finalità e gli obiettivi del progetto nazionale.

Viene altresì valorizzato il ruolo del docente di educazione fisica la cui opera diventa basilare per raggiungere le finalità e gli obiettivi del progetto nazionale e  del Coordinatore di educazione fisica, figura dotata di una professionalità polivalente capace di operare in equipe e in collegamento con le valenze educative espresse dal territorio e che dovrà supportare le scuole nella realizzazione del progetto, ponendosi come consulente, assistente e facilitatore di sinergie anche finanziarie, in modo da evitare, seguendo criteri di compatibilità organizzativa, la dispersione di risorse relative ad iniziative assunte in modo disgiunto, senza mai perdere di vista la rispondenza alle finalità e agli obiettivi del progetto nazionale.


La riorganizzazione della pratica sportiva nella scuola prevista dalle nuove linee guida nazionali si propone, quindi, di migliorare la qualità del servizio delle attività motorie, fisiche e sportive attraverso una rinnovata formula organizzativa che investa strutture, strumenti ed operatori, caratterizzata da una metodologia rigorosa e flessibile per rispondere ai bisogni di ciascun utente  e di migliorare la qualità dell’offerta formativa legata anche alle potenzialità interdisciplinari della pratica sportiva, parte integrante del complesso processo educativo, anche nei confronti di chi è soggetto a rischio nella fascia dello svantaggio socio-economico-culturale;

Nel quadro delle politiche nazionali del Ministero, declinate ed attivate dagli Uffici Scolastici Regionali in ciascuna realtà territoriale, si rende necessaria una nuova visione del servizio per l’educazione fisica e sportiva in cui la contestualizzazione territoriale è elemento qualificante per un più forte radicamento delle politiche sportive in relazione alla programmazione e organizzazione dell’attività sportiva scolastica in un ‘ottica delle responsabilità regionali.


L’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio è profondamente consapevole dell’importanza del gioco e dello sport che, nella crescita dell’essere umano, diventa strumento di conoscenza di sé e dell’altro, educandolo gradualmente a regole di comportamento che rispettino gli spazi di libertà di ognuno. E, in tal senso, è costantemente impegnato nella definizione di momenti formativi che, attraverso l’attività sportiva e del gioco, possano favorire, nei ragazzi, il consolidarsi del senso di responsabilità, della capacità di controllo, dell’agire insieme per uno scopo comune anche in rapporto alle diverse  disabilità, nonchè prevenire o contrastare i processi degenerativi legati alla mancanza di pratica motoria.

 Le attività progettuali, imperniate su un nuovo impianto strategico, mireranno a svolgere una funzione educativa e a coinvolgere la totalità degli alunni, perché considerano la pratica motoria e sportiva, non solo nel suo aspetto competitivo, ma anche ludico - espressivo. Si esclude, quindi, l’avviamento precoce delle varie discipline sportive e si prevede, invece, la realizzazione dei programmi adeguati alle esigenze delle singole scuole o reti di scuole e alla specifica realtà territoriale. Inoltre, gli snodi interdisciplinari, orientati verso una integrazione di tutte le Educazioni (educazione alla salute, all’ambiente, alla legalità, alla pace, interculturale ecc.) porteranno  a sviluppare anche una capacità di lavorare in raccordo con le valenze educative presenti nel territorio. 


Con il nuovo regolamento di riorganizzazione degli Uffici Scolastici si potenziano, di fatto, gli interventi educativi e formativi nella loro dimensione regionale e, di conseguenza, si rende necessaria una ricontestualizzazione del servizio per l’educazione fisica e sportiva.


In questa dimensione, l’obiettivo dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio è di rispondere alle istanze, alle aspirazioni dei soggetti dell’educazione, ai bisogni del territorio, anzi dei territori, tracciando un percorso progettuale al passo con i tempi e che si snodi nel rispetto dei ritmi di crescita, senza mai dimenticare le passioni, le potenzialità,  le caratteristiche di ciascuno e la specificità dei contesti territoriali; 

Un percorso progettuale teso ad associare, nel territorio, la diversificazione degli interventi con la realizzazione di una nuova sinergia tra le azioni di una molteplicità di soggetti.


. 


L’orientamento metodologico mira, quindi, a promuovere azioni interistituzionali per la strutturazione di un servizio di educazione fisica e sportiva, basato sulla programmazione delle risorse, nell’ambito di un sistema integrato di interventi realizzati dalla Scuola, dagli Enti Locali e dal Movimento Sportivo, in sinergia, ove è possibile, con il mondo sanitario, socio-sanitario, nonchè con le politiche attive dell’istruzione, della formazione, di avviamento e di inserimento lavorativo. Tutto ciò nella prospettiva di un sistema integrato, in collaborazione e sostenuto anche con le risorse provenienti dalle Università, dal Coni, dalle Federazioni, Associazioni, dagli Enti Locali, dalla Regione, dallo Stato e dall’Unione Europea, nonché dai soggetti privati.


Attività di collaborazione, questa, che risulta basilare per ogni possibilità di crescita e che deve avere carattere di continuità, perchè lo sport sia, allo stesso tempo, oggetto e strumento di valorizzazione del territorio, volto a favorire, anche con il coinvolgimento delle famiglie, la diffusione di un’autentica cultura sportiva tra i giovani. 


La Direzione Generale, pertanto, provvederà, in coerenza con gli indirizzi provenienti dall’Amministrazione Centrale, sentite anche le indicazioni della Commissione Organizzatrice Regionale, ad una programmazione delle attività da svolgere nel territorio di competenza. 


A tale proposito il Direttore Generale, e per il tramite del Coordinatore Regionale, si avvarrà della collaborazione dei Coordinatori territoriali presenti nelle cinque  sedi provinciali dell’Ufficio Scolastico Regionale, in modo da collegare funzionalmente le diverse specifiche esigenze organizzative provinciali in prospettiva di efficaci modelli organizzativi regionali per lo svolgimento delle iniziative e consentire la migliore integrazione programmatica ed esecutiva per l’attuazione degli obiettivi e dei programmi nazionali.


Al fine di garantire l’attuazione delle politiche sportive stabilite ed una sostanziale uniformità di iniziative a livello regionale nel rispetto delle diverse realtà territoriali il  Coordinatore Regionale, prof. Antonino Mancuso,  svolgerà funzioni di   raccordo tra la Direzione Generale, i Coordinatori territoriali ed i soggetti esterni che intendono sottoporre all’attenzione di questo Ufficio collaborazioni, iniziative progettuali e manifestazioni in tema di educazione fisica e sportiva e politiche giovanili.

Il prof. Mancuso potrà essere contattato al seguente indirizzo e-mail: antonino.mancuso.rm@istruzione.it

 Si sottolinea l’importanza di queste indicazioni per una più proficua funzionalità organizzativa ed una più efficace azione su tutto il territorio regionale.









Il Direttore Generale








       Maria Maddalena Novelli
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